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Croci di vetta, bufera nel Cai:
si dimettono Ferrari e Lacasella
Zeni (Pd):«Polemica strumentale».Gli Schützen:«Noalla rimozionedei simboli»

TRENTO La te ns ion e, do po la
n ot a d i f f u s a d o m e n i c a d a l
p re s id e n te d e l C a i A n to ni o
Montani, è salita alle stelle. E
i e r i , a l te r m i n e d i u n ’ a l t r a
giornata di polemich e — so-
cial, ma non solo — sulla con-
troversa questione delle croci
di vetta, nel Club alpino italia-
no si son o re gist rati i prim i,
im po rt an ti sc os so n i. C on le
dimissioni, a poche ore di di-
stanza, del direttore editoriale
Marco Albino Ferrari e del cu-
ratore del sito internet Pietro
Laca sella (i l p rimo chi amato
i n c au s a da l lo s te ss o p re si -
dente Montani, il secondo au-
to r e d i u n a r t ic o l o s u l we b
proprio sul tema delle croci di
vetta). E con la proclamazione
d el l o s ci o pe r o da p a r te d ei
coll a borator i de «L o Sca rpo-
ne» (il portale online del Cai)
per protestare contro il tratta-
mento riservato dai vertici del
club a Ferrari e Lacasella.

Fe rr ar i, c he er a f i ni to n el
mi r i no a nc he d el ce nt ro de -
st ra (n az ion al e e l oc ale ), ha
affi dato ai social la sua de ci-
sione. Prendendo subito le di-
s ta n ze d al l e « d ic h i ar a zi o n i
inventate se condo le quali io
avrei detto che le croci di vetta
v a n n o t o l te » . U n e q u i vo c o
che, a ggiunge, «il presidente
de l C ai h a co nt ri bu ito a al i-
m e n ta re: si è s cu sa to c on i l
mi nis tro San ta nch é pe r un a

colp a ines istente pre nden do
le distanze da una mia dichia-
r a z io n e m a i f a t t a. Pe c ca t o,
non difend endo i s uoi colla-
boratori e il suo ente da infon-
date polemiche, ha perso l’oc-
casione per dimostrare che il
Ca i ha l a s c hie na drit ta». Da
q ui , p ro se gu e Fe r ra ri , s on o
maturate le dimissioni da di-
rettore editoriale e respons a-
b i le d e ll e a tt i v i tà d e l C l ub ,
p re se nt at e « pe r la s er i et à a

cui non po sso sottrar mi». Si
limita a comunicare la notizia
d el le s ue d i mi s si o ni i n ve ce
Lacasella. «Avrei tanto cose da
dire in questi giorni di tensio-
ne» scrive sui social. Ma «l’es-
senziale», aggiunge, è dare la
notizia delle sue dimissioni.

Alle quali è seguita la nota,
d u r a , d e i c o l l a b o r a to r i d e l
portale del Cai. «Siamo stupi-
ti di come la presidenza Cai —
si legge nella nota — non ab-

bia difeso chi con passi o n e e
pr ofe s si o n a l i t à si o cc up a d i
ra cco n ta re l e no str e mo nta -
gne e la nostra cultura, ripor-
tando la discussione nel meri-
to dei reali contenuti degli ar-
ticoli». A Ferrari e Lacasella i
collaboratori esprimono soli-
darie tà, i n vitandol i a torna re
alla guida della testata. Ai ver-
tici del Club, invece, si chiede
«una presa di posizione chia-
r a e t r as p a r e n te » : « F i n c h é
non la assumerà, ci asterremo
dal produrre nuovi contenuti
per il portale».

In serata, sempre via social,
il C ai h a prova to a sp ie gar e,
c on d o m a nd e e r i s po s te , i l
proprio pensiero. Ribad endo
che «sulle croci d i vetta nes-
suna delib era è mai stata di-
battuta o votata». E precisan-
d o c he l ’ar ti co lo p ub bl ic ato
sul sito del club «è stato steso
da un collaboratore»: «L’arti-
co lo , co sì co me p ub bl i cat o ,
lasciava intendere che vi fosse
una posizione ufficiale, quan-
do in rea ltà si tr attava m era-
mente di un’opi nione pers o-
nale». Per quanto riguarda le
sc u se all a mini stra , si legg e,
«il Cai aveva i l dovere di far -
le». Ma il post ha scatenato un
am pio dib att ito, con g iu diz i
contrapposti tra chi ha gradi-
to e chi, invece, lo ha giudica-
to «incommentabile».

Intanto le prese di posizio-

Paganella Il capogruppo del Pd Luca Zeni con la croce di vetta in inverno

«Ilprecariatovariconosciuto»
Degasperi (Onda): carriera,molti docenti discriminati

TRENTO La riforma delle carrie-
re d ei d o ce nt i d i ff i ci l me n te
approderà in consiglio provin-
ciale, ma il consigliere provin-
ciale Filippo Degasperi (Onda)
parte proprio dal cr i ticato di-
segno di legge per sottolineare
un probl ema antico e mai ri-
solto, quello dei precari. N on
sol o. «Esi ste una dis crimi na-
zione sempre più inaccettabile
tra i docenti a carattere statale
e i docenti dell’autonomia, ov-
vero gli insegnanti che appar-
tengono agli istituti della for-
ma zio ne p rofes sio nal e e a ll e
s c uo l e d e l l’ i n f a nz i a d ove l a
Provincia gode di competenza
e sc lu s iv a» , o ss e rv a i l c on si -
gliere.

Q ue st i i n se gn an t i, i nf at t i,
non solo risultano esclusi dal-
la rifo rm a de lle car rie re d el-
l’as ses sore Mi rko B ise sti , ma
non vengono neppure ricono-
sciuti i servizi svolti dai precari

a i f in i d e ll e p ro g re s si o n i di
carriera. «Fino al 2005, consi-
derato anche che le stabilizza-
zi oni dei do cent i av veni vano
regolarmente, il periodo di ri-
co n os cim ento d el pre car iato
er a in pa rte su per ato dal l’ac-
cordo in base al quale gli inse-
g n a n t i ve n i v a n o a s s u n t i i n
ru o l o di re tt am en te ne ll a s e -
conda pos izione retri butiva»,
osserva Degasperi che presen-
terà un ordine del giorno nel-
l’as ses tam en to di b il anc io d i
lu glio . D al 200 5 l e cose so no
cambiate e gli anni di precaria-
to non vengono più considera-
ti ai fini della carriera, inoltre
ad ag gra vare la s it uaz io ne c i
sono le stabilizzazioni che so-
no diventate sempre più rare.

Una discriminazione che va
corretta. Per questo è necessa-
rio, chiede Degasperi, «avviare
un percorso che porti al r ico-
noscimento degli anni di pre-

cariato ai fini delle progressio-
ni anche all’interno della for-
mazione professionale e della
scuola d e ll’infanzia». In alter-
na ti ve b iso gn ere bb e al me no
tor na re in di etr o e pr eved ere
l’assu n zion e i n r uolo al meno
nel la second a p osizi one con-
tributiva. « Gli insegnant i de l-
l ’au to no mi a, q ue ll i s u cu i l a
P r o v i n c i a h a c o m p e t e n z a
esclusiva, anziché essere il fio-
r e a l l ’o c c h i e l l o s o n o q u e l l i
trattati peggio. È ora di rime-
diare», chiosa il consigliere.

In ta nto, sem pre su l fro nte
scuola, la Uil ha annunciato di
non firmare l’accordo sui «cri-
teri di affidamento incarichi e
rotazione della Dirigenza Sco-
l a s t i ca » . « Ave va m o c h i e st o
trasparenza e verificabilità, ma
no n hann o int rodotto n i ente
di tutto questo».

D. R.
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Tecniche dell’ars oratoria a confronto

A Trento il Torneo nazionale di retorica
Domani il via la sfida tra 150 praticanti

D
opo il successo dello scorso
anno dei giovani praticanti
avvocati trentini che hanno

primeggiato nelle tecniche dell’ars
oratoria conquistando il podio, torna
anche quest’anno il Torneo
nazionale di retorica forense «Scacco
d’atto». E questa volta la VII edizione
della competizione ideata alcuni
anni fa dalle Scuole forensi italiane,
grazie anche al patrocinio del
Consiglio nazionale forense e della
Scuola superiore dell’Avvocatura, si
terrà a Trento. Sono circa 150
praticanti di 16 Scuole che arrivano
un po’ da tutta Italia, da giovedì a
sabato, sia nel penale che nel civile e
dovranno dar prova delle proprie
capacità «in relazione ad alcuni
compiti: esordio, narrazione, elenco
degli argomenti, discussione ed
epilogo», spiega l’avvocato Roberto
Bertuol, uno dei preparatori dei
trentini. Sono 4 in gara: Marika
Margoni e Andrea Secco per il penale

e Paola Cinardi e Ivan Giacomuzzi
per il civile. «È un momento
importante per i nostri praticanti
perché è una messa alla prova»,
osserva l’avvocato Vanni Ceola,
presidente della Scuola forense. «La
Scuola forma i praticanti —
aggiunge il presidente dell’Ordine,
Antonio Angelini — e uno dei criteri
di valutazione è la retorica intesa
come regole del saper parlare e
scrivere». Il Torneo è mirato ad
avvicinare i praticanti allo studio
delle tecniche dell’ars oratoria.
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La vicenda

 La scorsa

settimana si è

riacceso il

dibattito sulla

presenza delle

croci in cima

alle montagne

 Il tema è

emerso

nuovamente a

seguito di un

convegno

organizzato

dall’Università

cattolica di

Milano per la

presentazione

di un libro

 Sul sito del

Cai è apparso

un articolo nel

quale si

garantiva il

mantenimento

delle croci

attuali,

frenando sui

nuovi

manufatti

 Immediata e

aspra la

polemica,

anche politica,

che ne è

seguita

Tensione
I collabo-
ratori del
portale
online
del Club
hanno
procla-
mato uno
sciopero

ne n on si p lacano. Co n A les-
sandro Urzì (FdI) che già nelle
scorse ore si era scagliato con-
tro Ferrari. E che ieri ha criti-
cato lo sciopero dei collabora-
tori del portale online del Cai:
« Il di re tto re h a i nf an g ato i l
governo» sottolinea Urzì.

Da appassionato di monta-
g na r i f le t te s u l t em a a n ch e
Luca Zeni. «Sabato mattina —
osserva il capogruppo del Pd
— ho fatto una splendida cor-
sa in Brenta, passando per tre
cime : Piz Gali n , Croz dell ’Al-
t i s s i m o e C i m a L a s t e r i . S u
og ni cima c ’era un a croce . E
ho p ercepito q uelle croc i co-
me p ar te d i q ue ll ’am bi en te,
non ho avvertito il senso di di-
st ur bo ch e pro vo in i nvern o
sentendo la musica da disco-
teca provenire dai rifugi sulle
piste, o quando passa un vei-
colo a motore in mezzo ai bo-
s c h i » . C r o c i , p r e c i s a Z e n i ,
«d el co lore d ell e rocc e, no n
arl ecchina te, integr ate con il
paesaggio». «Allo stesso tem-
po — prosegue — trovo serio
c h e c h i s i o c c u p a e v i v e l a
montagna si interroghi sul fu-
tu ro, n e pa r li e g est is ca con
equilibrio eventuali nuove in-
stallazioni in montagna, ed è
legi ttima la po sizione di chi,
come Messner, ci richiama ad
un a sa cr ali tà d el le vet te ch e
do vre bb e l as ci ar le li be re da
ogni manufatto. La polemica
sollevata per alcune dichiara-
zioni in quel senso da parte di
un esp o nente del Cai è stru -
mentale, perché non una sola
pe r son a h a mai im magi nato
di “togli e re” l e c ro ci e sisten-
ti » . Poi la sti let t ata : « Del re-
sto, a occhio, se chi oggi, dai
palazzi della politica di Tren-
to, Bolzano o Roma, si straccia
le ves ti u san do q ue sto tem a
pe r f ar si p al ad in o d el la cr i-
stianità, fosse venuto a corre-
re i n B r en t a c on m e s a b at o
co n 2 00 0 me tr i d i d is li vel lo
p e r g o d e r e d i q u e ll e c r o c i,
avrebbe probabilmente dovu-
to us uf ru i re d ell ’el iso cco rs o
per rientrare a casa».

Ne tt i, i nfi ne , gl i Sc hüt zen
al to atesi ni: « Non l asci amo ci
privare delle nostre tradizioni
e costumi religiosi e culturali
— tuona Martino Robatscher
— comprese le croci di vetta.
Soprattutto non da esponenti
del Cai, che farebbero meglio
a ripercorrere la storia impe-
rialista e nazionalista, che in-
co n tr i am o i n i n nu m er e vo l i
nomi di rifugi e nomi inventa-
ti e fascisti nel nostro mondo
montano».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Filippo Degasperi

Carabinieri

Commettono un furto e una rapina,
due giovani finiscono in carcere

D
ue cittadini tunisini di 36 e 39 anni (il primo pregiudicato)
sono stati arrestati lunedì pomeriggio dai carabinieri di
Trento e portati in carcere a Spini. Secondo i militari, i due

hanno prima commesso un furto in piazza Dante, quindi una rapina
ai danni di un uomo del Mali vicino al Ponte di San Lorenzo.
Inizialmente, sono riusciti a sottrarre a uno studente laziale un
trolley, caricato nel bagagliaio di un autobus in sosta. Dopo essersi
allontanati velocemente, quindi, si sono trovati davanti all’uomo di
origini africane, immobilizzandolo e minacciandolo con un
tronchese per poi rubargli il denaro contante. Un gesto che i due
hanno pagato amaramente, dato che in quel momento, nei pressi
del posto dove è andata di scena la rapina, è giunta una pattuglia
dell’Aliquota di Primo Intervento (Api) dei carabinieri, aiutati dai
colleghi della stazione di Roverè della Luna. I due giovani tunisini,
così, sono stati ammanettati e portati al carcere di Spini. ( )lo. past.
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TRENTO Lunedì sera, nel punto vendita Mair Fast Food di via
Prepositura, si sono vissuti attimi di paura. Un uomo è entrato nel
locale pretendendo di mangiare senza pagare e, alla contrarietà del
proprietario, ha lanciato delle bottiglie di vetro contro le vetrate del
negozio. «Credo che la situazione sia ormai sfuggita di mano —
spiega il sindaco Ianeselli —. La questione non è da ricondurre ad
una mancanza di forze dell’ordine in città. Il problema cui
dobbiamo far fronte è quello per il quale a Trento vi sono alcune
persone con evidenti difficoltà psichiatriche che dovrebbero invece
trovare assistenza in strutture dedicate. Ciò però non accade a causa
di una mancanza di posti letto disponibili». Ed è così che la persona
che lunedì sera si è resa protagonista del fatto, dopo essere stata
raggiunta dalla polizia, è tornata nuovamente davanti al locale per
minacciare il proprietario. « Ho chiesto un incontro all’Azienda
sanitaria per affrontare il tema — conclude il sindaco — non
possiamo andare avanti così». (Ma. Co.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme

Bottiglie contro lavetrinadel fast food
Il sindaco chiama l’Azienda sanitaria
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